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	Alla cortese attenzione di:

· Ministro Beni Culturali

Per conoscenza:

· Presidente della Regione Sardegna

· Assessore regionale Beni Culturali

· Assessore regionale Urbanistica

· Presidente della Provincia di Cagliari

· Sindaco di Cagliari

· Direttore generale Beni paesaggistici del Ministero

· Direttore generale Beni Archeologici del Ministero  

· Sovrintendente Regionale Beni Culturali

· Sovrintendente Beni Archeologici

· Sovrintendente Beni paesaggistici

· Ufficio Tutela del Paesaggio




	Oggetto:
	UN GRANDE PARCO ARCHEOLOGICO AMBIENTALE  PER TUVIXEDDU-TUVUMANNU


On.   Ministro ai Beni Culturali

nella città di Cagliari il colle di Tuvixeddu, la Montagna Sacra che incorpora la necropoli punica più vasta del mediterraneo, è un monumento mondiale che fa grande la Sardegna e l’Italia. 

La recente  sentenza del Consiglio di Stato, successiva a quella del Tribunale Amministrativo Regionale, annullando il vincolo contestuale imposto dalla Regione Sardegna, apre le porte ad una ulteriore grave compromissione del Colle, già martoriato in passato da azioni di trasformazione cha ne hanno pesantemente alterato i valori archeologici e paesaggistici.

La nostra  considerazione non vuole dare un giudizio tecnico sull’operato della giustizia amministrativa, anche se questo appare attento interprete più della lettera che dello spirito che ha diretto la formulazione 
Le deliberazioni dei Tribunali Amministrativi riguardano le  procedure amministrative, non le modalità di tutela del valore culturale, sociale ed economico del bene, sancito da studiosi di chiara fama, oltre che dalla diffusa percezione dei cittadini. Un valore di legami, appartenenza e identità storica, non negoziabile con promesse di sviluppo economico di breve durata ma, al contrario, suscettibile di vantaggi economici importanti e durevoli, se utilizzato in modo saggio e lungimirante. 

Tuvixeddu-Tuvumannu è un immenso valore ambientale a prescindere dalla sua produttività in termini economici. Ma sull’area del contesto Tuvixeddu-Tuvumannu, adiacente alla Necropoli punica, insistono progetti e investimenti finalizzati all’edilizia civile, fortemente lesivi dell’unità ambientale e destinati a sottrarre il bene alla fruizione pubblica, per consegnarlo a quella privata. Il  Comune di Cagliari ha preso impegni e ratificato accordi su quelle progettualità, prima dell’entrata in vigore di leggi e provvedimenti che hanno profondamente modificato  la considerazione del bene ambientale. Oggi una revisione della situazione è imposta dal Piano Paesaggistico Regionale e dallo stesso Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, che introduce il concetto  del bene paesaggistico come unità contestuale.

In questa nuova percezione del paesaggio assume grande importanza il processo di ricostruzione della fisionomia storica del sistema dei colli prospicienti la laguna di S. Gilla, sulle cui sponde si insediò la civiltà fenicio-punica e successivamente romana. 
Pertanto al di là delle censure di natura procedurale, il nostro invito è quello di prendere atto di questa innovativa visione del paesaggio, per un  recupero dell’unità ambientale nel suo contesto. 

Signor Ministro, un’area di valore mondiale si trova davanti ad una difficile svolta, che non è esagerato definire storica ,infatti  una ulteriore compromissione ambientale, se dovesse essere realizzata, sarebbe purtroppo irreversibile. Abbiamo preso atto delle recenti dichiarazioni del Governo, in risposta ad una interrogazione parlamentare sul valore dell’area “Si può riscontrare un impegno a rispettare i vincoli e una consapevolezza dell'importanza che l'area di Tuvixeddu possiede. L'importanza storico-culturale del sito non interessa soltanto gli studiosi, gli archeologici della Sardegna, ma deve essere impegno del Governo quello di predisporre una strenua difesa del patrimonio archeologico del nostro Paese. Ovviamente, dal punto di vista della civiltà fenicio-punica, Tuvixeddu è una testimonianza di straordinaria originalità, che va difesa, tutelata e valorizzata.” Per cui ci aspettiamo una iniziativa conseguente. Le chiediamo dunque di perseguire con ogni misura l’obiettivo fondamentale che l’intera unità ambientale Tuvixeddu-Tuvumannu, all’interno di un sistema urbano congestionato, rimanga o ritorni a essere patrimonio della collettività. Le chiediamo di sostenere l’iniziativa della Regione Sardegna nel merito del riconoscimento del valore culturale e paesaggistico del bene e d adottare le procedure più idonee per perseguire l’obiettivo citato.

La realizzazione di un grande Parco Tuvixeddu-Tuvumannu che comprenda l’immensa area  di circa 50 ettari è una occasione per impostare un grande programma che abbandoni la logica della crescita della città  con la saturazione edilizia quantitativa e parta invece dai “vuoti urbani” per rilanciare la qualità della vita nell’intera conurbazione.
	Cagliari, 6 Agosto 2008
	Per la Legambiente Sardegna

il Presidente Regionale
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